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ISTITUTO SUPERIORE DI II° GRADO “A. VOLTA”

Via N. Sauro, 23 - Tel. 0523/843616 - Fax. 0523/843647 - e-mail PCIS001003@struzione.it 

29015 CASTEL SAN GIOVANNI (Piacenza)

Liceo Scientifico Stat.le "A. Volta" (Castel San Giovanni) - Ist.Tecn.Comm. "A. Volta" (Borgonovo V.T.) Ist. Prof.Le Comm.le Serv. Turistici "Casali" (Castel San Giovanni) 


REGOLAMENTO D’ISTITUTO

PREMESSA

La scuola è una comunità in cui i giovani maturano in libertà, responsabilità ed autonomia la propria formazione etica, culturale e civile in un rapporto di dialogo con tutte le componenti. Il presente regolamento è uno strumento che facilita il raggiungimento di questa meta.
Ognuno è tenuto al rispetto del presente regolamento e di ogni altra disposizione che fissa le norme e gli orari di svolgimento delle attività. 

TITOLO I

ENTRATA ED USCITA DEGLI ALLIEVI 

ART. 1 - Gli alunni sono tenuti a presentarsi puntualmente alle lezioni e ad essere in classe al suono della campana che ne segna l’inizio. Si può abbandonare l’aula per breve tempo e solo con il consenso dell’Insegnante. 

ART. 2 - Gli alunni devono raggiungere in modo ordinato il locale scolastico in cui devono svolgere le loro attività; in attesa dell’arrivo dell’Insegnante devono mantenere un comportamento corretto e responsabile. Lo stesso comportamento va tenuto durante i cambi dell’ora e in occasione di eventi particolari. Gli alunni in ritardo di alcuni minuti sull’orario di inizio delle lezioni potranno eccezionalmente essere ammessi in classe dal docente della prima ora di lezione, che annoterà il ritardo sul giornale di classe. In caso di reiterazione di ritardi potranno essere adottati provvedimenti disciplinari.
ART. 3 - La vigilanza sugli alunni è assicurata dall’insegnante nei cinque minuti precedenti il sono della Campana di inizio lezione. Al termine delle lezioni e solo dopo il suono della campana, gli alunni usciranno dall’aula con ordine, sotto la vigilanza del proprio Insegnante. 

ART. 4 - Gli alunni che giungono in aula dopo il suono della seconda campana possono entrare nei locali scolastici solo con il permesso del preside o di un suo collaboratore. Il ritardo deve essere sempre giustificato anche per iscritto, al più tardi il giorno dopo. 

ART. 5  - Su richiesta scritta e motivata della famiglia e, comunque, per casi eccezionali, gli alunni possono entrare dopo l’inizio o uscire prima del termine delle lezioni. A richiesta di entrata ritardata viene accettata e segnalata dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore sul Registro di classe, solo se avviene entro il termine della seconda ora o dopo l’inizio della penultima ora. Ogni giustificazione deve essere stilata sull’apposito libretto e sottoscritta dal genitore depositario della firma. Gli alunni minorenni per uscire dalla scuola anticipatamente, dovranno, sempre e comunque, essere accompagnati da un genitore o da chi ne fa le veci. I maggiorenni potranno giustificare personalmente i permessi di entrata posticipata e uscita anticipata senza accompagnamento.
Per i maggiorenni: max 2 al mese, salvo presenza del genitore o presentazione di certificato medico attestante la necessità di visita o terapia.

 La scuola si riserva comunque di avvisare le famiglie in caso di reiterazione di permessi e di richieste di nuovi libretti per le giustificazioni.
ART. 6 Agli alunni pendolari che per esigenza di orari dei servizi pubblici di trasporto utilizzati, non potessero entrare prima che suoni la seconda campana o che dovessero uscire prima del termine delle lezioni, può essere concesso un permesso di entrata in ritardo o di uscita in anticipo fino ad un massimo di dieci minuti. Il Dirigente Scolastico,  in caso del tutto eccezionale e previo colloquio con i familiari, potrà derogare dal limite di dieci minuti fino ad un massimo di quindici. Si fa noto di tale permesso sul registro di classe. In caso di improvvisa indisposizione l’alunno sarà accompagnato in segreteria e saranno informati i familiari. Potrà lasciare l’Istituto solo se accompagnato da un genitore o da chi ne fa le veci. 

ART. 7 Durante la mattinata di lezioni è prevista una sosta didattica di dieci minuti. I termini della sosta sono scanditi dal suono della campana. Gli alunni sono tenuti a rispettare durante la sosta le seguenti regole: 

· E fatto divieto di uscire dall’edificio scolastico. 

· Le aule restano vuote e debitamente aerate. 

· Gli alunni sono tenuti a rispettare eventuali osservazioni dei docenti addetti alla sorveglianza. 

· Gli alunni sono tenuti a rispettare la pulizia dei locali. 

I bidelli devono dislocarsi su diversi piani durante la ricreazione (garantendo comunque la sorveglianza all’ingresso) in modo da soddisfare eventuali richieste di materiale La vigilanza sarà assicurata sia dai docenti che dai collaboratori scolastici; a costoro, peraltro, è affidato anche il controllo degli alunni durante le brevi assenze degli insegnanti nel cambio dell’ora.
ART. 7 bis – BADGE

· uso improprio (utilizzo del badge di un compagno): provvedimento disciplinare/1 giorno di 
      sospensione.
· mancato uso del badge: (max 3) : avviso ai genitori, nota disciplinare – se ne trerrà conto nella valutazione del comportamento;

· il furto o la perdita del badge devono essere comunicati entro le 24 h e riascuistati a carico delle famiglie
TITOLO II

ASSENZE 

ART. 8 - Gli alunni assenti dalle lezioni, quale sia il motivo dell’assenza, devono giustificarla puntualmente, entro il termine massimo di due giorni, per essere riammessi nell’Istituto. Se l’assenza non è giustificata da più di 2 giorni: nota disciplinare. La giustificazione deve essere scritta sul libretto apposito, completa di periodo e motivazione, firmata dalla stessa persona che ha apposto la firma su detto libretto al momento della sua consegna. Per le assenze di durata superiore ai cinque giorni alla giustificazione dovrà essere allegato un certificato del medico curante in carta libera attestante l’idoneità alla frequenza. 

ART. 9 - Gli allievi maggiorenni (Cfr. Legge 8/3/7 5, n. 79) giustificheranno apponendo la loro firma sul libretto. 

ART. 10 - Per le assenze per servizi alla scuola e per la propaganda elettorale non è necessario giustificare. Si precisa che il numero di giorni di assenza consentito per le visite autonome di orientamento presso le varie Facoltà Universitarie è di due/anno.
ART. 11 - Nel caso in cui in una stessa classe il numero degli alunni assenti risultasse al di sopra della media consueta e non si fossero verificati eventi eccezionali tali da giustificare l’anormale numero di assenze, l’assenza stessa sarà considerata di massa ed a carico degli assenti verranno presi i provvedimenti disciplinari previsti dalle norme vigenti. 

ART. 12 - Per quanto riguarda le manifestazioni degli studenti si fa riferimento esplicito allo Statuto dello Studente. 

ART. 13 - I docenti sono tenuti ad essere presenti nelle aule al suono della campana che segna l’inizio delle lezioni e ad esercitare l’assistenza durante l’intervallo, secondo i turni predisposti dalla Presidenza. 

ART. 14 - Il personale non insegnante è tenuto a garantire la presenza in servizio durante lo svolgimento delle lezioni. Gli allievi possono accedere all’Ufficio di Segreteria, in qualunque momento durante l’orario di servizio, in presenza di particolari esigenze. L’orario di apertura al pubblico della Segreteria è fissato dalle dieci alle dodici di ogni giorno feriale. 

TITOLO III 

NORME DI COMPORTAMENTO 

ART. 15 - Gli alunni accedono al laboratorio solo in presenza dell’insegnante o dell’assistente. La conservazione delle suppellettili e la pulizia delle aule è affidata anche alla cura e all’educazione degli allievi. In ogni ambiente scolastico tutti sono tenuti al rigoroso rispetto delle norme che regolano il comportamento ai fini della sicurezza, salute e igiene. Pertanto, sulla base dei rischi rilevati, tutti sono obbligati a conoscere le misure di prevenzione e protezione e a seguire le istruzioni fornite.
Chi provoca danni alle strutture, alle suppellettili, ai materiali didattici sarà chiamato a risponderne. 

La scuola non è responsabile di libri e oggetti lasciati incustoditi o dimenticati nel suo ambito. 

ART. 16 - Nell’Istituto è vietato consumare bevande alcoliche. E’ severamente vietato fumare in tutti i locali scolastici; per i trasgressori si applicano le norme vigenti. 

ART. 17 - Eventuali note di carattere disciplinare rilevate dai Docenti e trascritte sul Registro di Classe vanno immediatamente portate a conoscenza del Preside o, in sua assenza, del collaboratore vicario. 

ART. 18 Gli studenti dovranno inoltre: 

· Osservare la normativa relativa al comportamento da tenersi in caso di emergenza 

· Servirsi delle porte e delle scale di sicurezza solo in caso di evidente pericolo. Gli accessi a detti vani devono essere tenuti sgombri. 

· Non servirsi dell’ascensore. 

· Accedere al cortile della Scuola con moto ed auto a passo d’uomo, senza rumoreggiare, e parcheggiare in modo ordinato senza intralciare i passaggi e gli accessi alle porte ed alle scale di  sicurezza. 

ART. 19 - E’ possibile utilizzare il telefono della segreteria solo per motivi di salute o di necessità ai fini didattici. E’ fatto divieto assoluto di utilizzare telefoni cellulari  da parte degli studenti durante lo svolgimento dell’attività didattica. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998).

Gli studenti sono invitati a non  portare con sé tali apparecchi quando si recano o scuola o quantomeno depositarli nell’apposito contenitore, predisposto in ogni aula, da dove potranno essere ripresi al termine delle lezioni, consapevoli che la scuola declinerà ogni responsabilità per la mancata custodia degli stessi durante le ore di lezione  e gli intervalli fra le lezioni.

L’utilizzo in qualsiasi forma di detti strumenti comporterà la loro immediata requisizione e la consegna in segreteria. 

Il ritiro degli apparecchi sarà effettuato, al termine delle lezioni dai genitori dello studente o dallo studente stesso se maggiorenne, con comunicazione dell’accaduto alla famiglia.

In occasione della prima infrazione sarà apposta sul registro di classe una nota disciplinare, in caso di recidiva è prevista la sospensione di un giorno dalle lezioni
ART. 20 - L’utilizzo didattico della Palestra è consentito solo agli alunni che portano scarpe da ginnastica pulite indossate appositamente negli spogliatoi. Gli alunni negli spogliatoi possono sostare per il tempo strettamente necessario a cambiarsi. Coloro che non partecipano alle lezioni di Educazione Fisica restano sotto la vigilanza didattica dell’Insegnante. Gli alunni, che per motivi di salute, non possono partecipare alla lezioni di Educazione Fisica, sia temporaneamente sia per tutta la durata dell’anno scolastico devono presentare in Segreteria la domanda di esonero in carta libera allegando il Certificato medico attestante il motivo e la durata dell’esonero stesso. 

ART. 21 - Viaggi d’istruzione: si rimanda al Regolamento specifico. 

ART. 22 – Si rimanda al Regolamento specifico.
ART.23 – Doveri e sanzioni

Premessa la validità di quanto stabilito dal DPR 249/98 ( Statuto delle studentesse e degli studenti) e dalle successive modifiche introdotte con DPR 235/07, si procede qui a determinare analiticamente le tipologie di infrazioni ai doveri dello studente, correlate alle relative sanzioni. Laddove la sanzione comporti la sospensione dalle lezioni si fa riferimento al citato decreto.I criteri in base ai quali si applicano le più gravi fra le sanzioni previste sono la particolare gravità e/o la reiterazione dell’evento.
Irregolarità nella frequenza ( non correlate a seri motivi di salute debitamente attestati) e reiterati ritardi
Sanzioni: colloquio dello studente con il D.S. o suo delegato ed eventuale rimprovero orale;

    comunicazione scritta alla famiglia seguita da colloquio con D.S. o suo delegato;

    provvedimenti di sospensione ( in caso di reiterati ritardi)

Comportamento scorretto   nei riguardi del personale della scuola e/o dei compagni ( atteggiamenti 
 e/o linguaggio ineducato, abbigliamento non consono all’ambiente)

Sanzioni: colloquio dello studente con il D.S. o suo delegato ed eventuale rimprovero orale;

    comunicazione scritta alla famiglia seguita da colloquio con D.S. o suo delegato;

                 provvedimenti di sospensione
Atti di bullismo comunque configurati ( violenza anche verbale, minacce, atteggiamenti 
                                                                vessatori….)

Sanzioni: colloquio dello studente con il D.S. o suo delegato ed eventuale rimprovero orale;

     comunicazione scritta alla famiglia con indicazione di attività di sostegno e solidarietà
      sociale decise dal D.S. in accordo con i docenti, seguita da colloquio con D.S. o suo 
      delegato;

                 provvedimenti di sospensione.
Il danno deve essere risarcito a carico del responsabile (se individuato) o a carico della classe se non reversibile.
Danneggiamento  di strutture o materiali , scarsa cura dell’ambiente scolastico

Sanzioni: colloquio dello studente con il D.S. o suo delegato ed eventuale rimprovero orale;

    comunicazione scritta alla famiglia con indicazione di azioni di ripristino del materiale danneggiato decise dal D.S. in accordo con i docenti, seguita da colloquio con D.S. o suo delegato;

                 provvedimenti di sospensione

Mancata osservanza di disposizioni regolamentari , norme organizzative e di sicurezza

Sanzioni: colloquio dello studente con il D.S. o suo delegato ed eventuale rimprovero orale;

    comunicazione scritta alla famiglia seguita da colloquio con D.S. o suo delegato ( sempre effettuata in caso di violazione delle norme di sicurezza);

                 provvedimenti di sospensione

Si precisa che  per deliberazione assunta dal Consiglio di Istituto in data 13/10/2009, gli studenti cui verrà attribuito voto 6 in comportamento nello scrutinio del I° Quadrimestre non potranno partecipare al viaggio di istruzione previsto per l’anno scolastico in corso.

ART 24 – Organo di garanzia.

E’ costituito dal D.S., da tre docenti, un genitore e due studenti scelti tra i componenti del Consiglio di Istituto in carica. Le deliberazioni assunte sono valide se è presente la maggioranza dei componenti. Non è ammesso astenersi
TITOLO IV

ASSEMBLEE 

ART. 25 – Agli alunni a norma  del D. L. 16/04/1994, n° 297  art. 13  è consentito lo svolgimento di una assemblea d’Istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda di due ore. L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali .

Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. 

La richiesta di assemblea generale dovrà pervenire al preside cinque giorni prima della data stabilita, mentre quella di classe tre. 

ART. 26 - Qualora il Comitato Studentesco, promotore dell’assemblea intendesse far intervenire alla riunione esperti sugli argomenti inseriti aIl’O.d.G., la richiesta dovrà pervenire con un anticipo di dieci giorni, salvo casi di comprovata urgenza, onde permettere al Dirigente Scolastico di valutare le proposte. 

A.RT. 27 L’assemblea d’Istituto si effettua sotto la responsabilità dei proponenti e degli insegnanti che  hanno funzione  di assistenza. 

Al Comitato Studentesco spetta la definizione dell’ordine del giorno dell’assemblea d’Istituto secondo le modalità previste dall’organismo stesso. 

I Verbali delle assemblee vengono redatti e conservati da uno dei Rappresentanti d’Istituto per quella d’Istituto,  per quella di Classe i verbali verranno redatti su apposito registro e depositati in segreteria . 

Qualora si rendesse necessario, il Dirigente Scolastico o i suoi Collaboratori, saranno coinvolti nelle problematiche emerse. 

A.RT. 27bis  La sospensione dell’Assemblea di Classe o d’Istituto per motivi disciplinari causa la sospensione delle stesse per due mesi
ART. 28 Gli allievi che partecipano all’assemblea si impegnano anche a rimanere per la durata della stessa, mantenendo un atteggiamento civile ed educato e coinvolgendosi attivamente nello svolgimento dell’assemblea. 

Durante lo svolgimento della stessa gli alunni si collocano negli spazi piu’ idonei alla partecipazione. Gli alunni che non partecipano all’Assemblea restano in aula a volgere attività didattica. 

ART. 29 Il Dirigente Scolastico  o un suo Delegato può partecipare alle assemblee ed ha potere d’intervento in caso di violazione del presente Regolamento o di constatata  impossibilità di ordinato svolgimento dell’Assemblea. 

ART. 30 Le ore non utilizzate per le Assemblee possono essere impiegate per attività formative, culturali o sportive dietro presentazione di un programma dettagliato presentato dal Comitato Studentesco. 

TITOLO   V

ELEZIONI 

ART. 31 Entro e non oltre il mese di Ottobre si terranno le elezioni dei rappresentanti d’Istituto, secondo le seguenti modalità 

·  Due settimane prima del giorno stabilito per le elezioni si terranno le assemblee in cui verranno presentate le Liste. Tale data segnerà l’inizio della campagna elettorale che terminerà il giorno prima delle elezioni. Le assemblee dovranno effettuarsi in date differenti per consentire la presentazione delle liste in entrambe le sezioni. - 

·  I seggi nel Consiglio di Istituto verranno attribuiti proporzionalmente al numero dei voti conseguite dalle singole liste; saranno eletti i candidati che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze. 

·  Nel giorno stesso in cui si terranno le lezioni dei rappresentanti d’Istituto si svolgeranno anche nelle singole classi le assemblee per eleggere i rappresentanti di classe. 
TITOLO VI

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ SCOLASTICA IN OCCASIONE DI SCIOPERI 

E MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE 

ART. 32 In caso di assenza di insegnanti o di personale non docente per la partecipazione 

all’assemblea durante l’orario delle lezioni o per adesione a scioperi, fatti salvi i diritti del 

personale in sciopero, la normale attività didattica si può sostituire con: 

·  Attività complementari nell’ambito dell’Istituto, con adeguata sorveglianza 

·  L’uscita dall’Istituto se non sono assicurate successive ore di regolare lezione, previo avviso alle famiglie. 

In occasione di manifestazioni studentesche l’Istituto non sospende l’attività didattica; gli Insegnanti e il personale svolgeranno la loro attività secondo le modalità consuete. 

Nessuno studente deve ritenersi autorizzato a rimanere assente in occasione di manifestazioni studentesche. 

In caso di assenze per i motivi suddetti, i genitori degli allievi minorenni sottoscriveranno apposita dichiarazione attestante il fatto di essere a conoscenza della partecipazione dei loro figli alla manifestazione studentesca. Tale dichiarazione non costituirà giustificazione dell’assenza.
TITOLO   VII

UTILIZZO DELLA BIBLIOTECA 

ART.33 La biblioteca d’Istituto costituisce uno strumento didattico e culturale a servizio dei docenti e degli studenti. La sua cura è affidata a docenti con particolare interesse e competenza in materia. 

Compito dei docenti : 

· I docenti bibliotecari curano la tenuta della dotazione libraria, la promozione di un suo uso continuato presso le classi in collegamento con il percorso di studi, l’aggiornamento della dotazione attraverso la proposta d’acquisti annuali, il servizio del prestito e della restituzione. Lo svolgimento dell’incarico costituisce titolo per l’accesso al fondo incentivante. 

· Collocazione della biblioteca 

Ove possibile, la biblioteca d’Istituto avrà collocazione in un locale idoneo e facilmente accessibile, con sistemazione dei volumi in armadi a vetro con il corredo e con il corredo di uno schedario per la classificazione degli stessi. 

· Accesso 

L’accesso alla biblioteca è consentito agli studenti sia in orario scolastico, sia in  orario extra scolastico in un pomeriggio della settimana che  coincide con l’apertura della scuola. 

· Prestito 

Il prestito individuale dei libri avviene tramite un incaricato e ha la durata di gg. 30, dopo di che, se non ci saranno state richieste potrà essere riconfermato; il prestito cumulativo alle classi avviene tramite un docente di classe che cura la gestione dei volumi assegnati.

· Aggiornamento elenchi 

Alla segreteria della scuola compete di aggiornare ogni anno l’elenco dei testi disponibili e di inviarne copia ad ogni classe.

L’elenco potrà essere trasferito anche su dischetto.

· Acquisto 

L’acquisto di nuovi testi sarà deliberato dal Consiglio d’Istituto, su proposta del Collegio Docenti e del Comitato degli Studenti. 

Il rinnovo o l’ampliamento della biblioteca può avvenire anche tramite donazione privata. Ogni anno il consiglio d’Istituto stanzia a bilancio una somma congrua al rinnovo della biblioteca. 

· Attività promozionali 

Il docente bibliotecario può proporre al collegio docenti progetti annuali o proposte singole di valorizzazione della dotazione libraria, attivando forme continuative di collaborazione tra scuola e biblioteca pubblica. Tali proposte saranno esaminate dal consiglio d’Istituto per la parte di sua competenza. 

· Iniziative 

L’Istituto per incentivare e sostenere l’interesse per la lettura e la sua pratica, come strumento di formazione culturale e arricchimento personale, valorizza le iniziative pubbliche e private orientate allo scopo. 

Sostiene le settimane di lettura, dà informazioni delle mostre librarie più significative e di ogni altra iniziativa volta a promuovere una cultura del leggere e di attuali orizzonti culturali. 

Nello svolgimento del suo compito il consiglio d’Istituto osserva criteri di trasparenza, imparzialità, esclusione di ogni azione commerciale o di parte, aderenza agli obiettivi didattici, educativi, culturali propri di ogni istituzione scolastica. 

TITOLO VIII

NORME FINALI 

ART. 34 Le proposte di modifica del Regolamento possono essere presentate, sia dalle componenti scolastiche, che agli organi collegiali della scuola. 

Dette proposte sottoscritte da almeno un terzo dei membri di diritto degli organismi succitati, devono essere inviate al Presidente del Consiglio d’Istituto . 

Le proposte di modifica, per essere esecutive, devono essere approvate dalla maggioranza dei membri del Consiglio d’Istituto. 

ART. 35 In caso di mancato rispetto delle norme sancite dal presente Regolamento si procederà a carico dei trasgressori in base alle norme vigenti: regolamento di disciplina degli allievi stato giuridico del personale della scuola per i Docenti e non docenti. 

ART. 36 Sono parti integranti del presente Regolamento: 

· Il Regolamento del Consigli d’Istituto; 

·  11 Regolamento del Collegio Docenti 

·  Il Regolamento per la gestione del patrimonio. 

ART. 37 Il presente Regolamento, adottato dal Consiglio di Istituto, entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione all’Albo della scuola.
Per tutto ciò che non viene esplicitamente previsto da questo regolamento si fa rinvio alla normativa in vigore.

Castel San Giovanni, 12/12/2013                                   Il Presidente del Consiglio di Istituto
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